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Nuovo agguato vicino Caserta, a 48 ore di distanza dalla strage di Castellammare 
Non sono solo regolamenti di conti tra boss locali. Sica a Napoli nelle prossime ore 

Ormai è un massacro 
Camorra in guerra, altri tre morti 
Gava, ascolta 
lì sparano! 
UJéUt.óVtOU.NTl 

L a criminalità organizzata contro tutto e con­
tro lutti, annuncia il presentatore del gioma 
le radio Ma a Casal di Principe come due 
giorni prima a Castellammare non ha spara 

, ^ , ^ , ^ _ lo una bestia Impasta In molte aree del 
••^"••^"••" Mezzogiorno si sta svolgendo una lotta luci 

da e spietata per la conquista del potere Droga estor 
sioni aloco d azzardo prostituzione appalti a vuoto 
dove si prendono i soldi ma non si lanno 1 lavori copro­
no un 8|ro di centinaia di miliardi consentono il con 
(rollo di Intere citta, muovono un vero e proprio esercito 
in armi Chi comanda gode di prestigio ricchezze favo­
ri pomici 

Lo scontro può avere questa teatralità che è una 
torma di manifestazione del potete criminale perche si 
svolge in modo Indisturbato Come sostanzialmente In 
disturbati sono gli affari che lo alimentano Aree sempre 
pio vaste del Mezzogiorno vivono In un vuoto di legalità, 
in una condizione di sospensione dei diritti Altrove si 
discute del superamento della società post moderna 
Oli Italiani di Caserta e di Reggio Calabria stanno aspet 
landò lo Stato di diritto Recenti indagini dimostrano 
che i miliardi per il Mezzogiorno o tornano a Roma o 
vanno nelle casseforti di Cosa nostra Solo le briciole re 
stano al Sud 

Dove le garanzie non le assicura lo Stato ma le or 
ganlaailonlcrinilnall Dove vivi tranquillo non se ri 
spetti le leggi, ma se paghi la tangente Dove 1 beni e la 
v|t« tua « del tuoi figli sono appesi al filo dell ombrosità 
del capomafia locale « del tutto evidente che si svolga 
una lotta permanente per conquistare il potere nelle 
uniche organizzazioni che contano davvero con le re 
gole che esse impongono Ed a del tutto evidente come 
a p p j U in un servizio televisivo sulle «vacche sacre, di 
ClttànSva, che i cittadini si tirino Indietro avendo beji 
««pilo sulla propri» pelle, senza aver letto libri di diritto, 
la differenza ene paisà tra costituzione formale è costi 
tuzlone materiale 

L a responsabilità politica di questo sfacelo rica 
de (ulta Intera sul ministro degli Interni Alla 
maggioranza degli italiani slugge che cosa stia 
egli Tacendo contro la mafia e contro la camor 

^ ^ ^ ra SI ha anzi la sensazione che vi sia nel go 
"•*"•"• verno nonostante I oscuro sacnficlo di moltis 

slml appartenenti e dirigenti delle forze dell ordine 
un aria di resa, di abitudine alla convivenza con queste 
tragedie e con chi ad esse dà origine Come in I ibano 
dopo una strage I unica cosa che si la e portare via 1 
morti ed aspettare la prossima Di questo clima fanno 
parte anche le sentenze assolutorie del dottor Cameva 
le II proscioglimento dell Intera cupola di Cosa nostra 
nel recente processo di Palermo la resa delle parti civili 
nel processi di mafia Grazie a questo clima i nuovi capi 
della malia Rllna Bontade e Santapaola possono pas 
seggiaie Impunemente nelle strade della Sicilia 

In un recente sondaggio le misure maggiormente ri 
chieste conilo la mafia sono state I abolizione del se 
greto bancario e la pena di morte Ma II primo non esl 
ste perche qualsiasi giudice puà acquisire i documenti 
bancari che gli servano per le indagini La seconda re 
sta una sanzióne barbara anche per i capimafia I boss 
vanno ricercati arrestati processati e condannati con 
gli strumenti della legalità che ci sono e sono pia che 
sufficienti Vanno invece superati gli ostacoli che impe 
diacono a questi strumenti di funzionare a pieno regi 
me Tutto II resto è vaniloquio Nei prossimi giorni il mi 
nistro Gava dovrà spiegare al Parlamento le ragioni del 
la paralisi della democrazia nel Mezzogiorno E avrem 
irto un ultima domanda da fare è vero che fra poche 
settimane Luciano Llgglo potrebbe uscire da» Ucciar 
done per buona condotta? 

Una «mattanza» Set morti in quarantotto ore in 
Campania tre I altro giorno a Castellammare di Sta­
tua altri tre I altra notte vicino Caserta È la guerra 
della camorra che esplode più virulenta che mai ma 
che non sembra espressione di regolamenti di conti 
tra bande rivali In molti centri della Campania e è 
terrore accompagnato da fenomeni di omertà Nelle 
prossime ore sarà a Napoli Domenico Sica 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

m CASAL DI PRINCIPE La 
scorsa notte I ultima strage 
Killer e vittime designate han 
no percorso ali impazzata le 
strade di un piccolo centro 
della Campania Casal di Pnn 
cipe in provincia di Caserta, 
seminando il terrore sono sta 
li esplosi decine di colpi tre 
persone sono state giustiziate 
al termine dell inseguimento 
una quarta è in coma iirever 
siblle Nonostante che alla 
scena da far west abbiano as 
sistito decine di persone nes­
suno afferma di aver visto e 
sentito qualcosa I carabimen 
sono stati avvertiti solo alla fi 
ne dell inseguimento duralo 
parecchi minuti da una tele-
tonata anonima L obiettivo 
della spedizione pare fosse un 
boss locale sufficientemente 
forte pero da poter nmanere 

fino ail altra sera «neutrale* tra 
le vane bande in guerra C è 
un collegamento con la strage 
di Castellammare di Stabia 
avvenuta solo 48 ore prima7 

Impossibile dirlo per ora Gli 
inquirenti non fanno ipotesi 
ma è chiaro che questa esca 
lation della violenza camorri 
sta va al di la dei penodlci .re 
gelamenti di conti» tra bande 
rivali e boss locali La stessa 
dinamica delle stragi è indica 
tiva A Castellammare di Sta 
bla hanno agito quindici killer 
sulle moto per uccidere il 
boss camorrista Michele DA 
lessandro che si è salvato ma 
ha avuto uccisi tre suoi guar 
daspalle e uno lento in modo 

gravissimo Nella furibonda 
sparatona e rimasto ferito an 
che un bimbo di sette anni 
len si sono svolti i funerali del 
le vittime di Castellammare 
Intorno alle bare e era moltis 
sima gente oltre ai parenti del 
le vittime Si è formato un vera 
e propno corteo che ha altra 
versato le strade dei quartieri 
del boss 

E feri non era stato ancora 
fermato Guenno Scarfuro il 
ragazzo di 13 anni che *re 
giorni fa in perfetto stile ca 
momsta ha ucciso per uno 
«garbo» con la pistola del pa 
dre. un altro giovane di 19 an 
ni E chiaro che il ragazzo im 
patentato ali ex sindaco di 
Quindici Raffaele Graziano 
(noto boss della zona) viene 
protetto da esponenti della 
camorra 

È in questo clima che I alto 
commissano Domenico Sica 
arriva nelle prossime ore a 
Napoli La situazione dell or 
dine pubblico in Campania 
(dove i morti di camorra sono 
centinaia I anno) è drammati 
ca e intere zone sono sotto il 
dominio totale della grande 
criminalità organizzata 

A MOINA a 

Tumulti, saccheggi e scontri 
in diverse città 

Tutta la Cina 
scossa 
dalla protesta 
Scontri tra dimostranti e polizia, saccheggi ai ne­
gozi, assalti al palazzo del governo In Cina la ri­
volta dilaga, da Pechino si estende alle altre pro­
vince A Changsha e Xian ci sono state ore di 
guerriglia urbana con i «rivoltosi» (cosi li ha chia­
mati l agenzia del governo) che hanno appiccaìu 
il fuoco alle auto e devastato il centro cittadino 
Oggi gli studenti scioperano, disertando le lezioni 

DALLLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURRIMO 

• I PECHINO Armati di maz 
ze e coltelli hanno dato 1 as 
salto ai negozi e si sono scon 
Irati con la polizia Ali occhici 
lo avevano il distintivo di Mao 
Changsha capitale della prò 
vincia nativa di Hu Yaobang 
è stata messa a ferro e fuoco 
da un gruppo di giovani che 
gndavano slogan contro il go 
verno e che I agenzia «Nuova 
Cina» ha bollato come teppi 
sti Scontri pesantissimi tra po­
lizia e dimostranti e erano sta 
ti poche ore prima a Xian cit 
tà famosa per i suoi guerrieri 
di terracotta Qui i dimostranti 
avevano cercato di dare alle 
fiamme il palazzo del governo 
e distrutto autobus e macchi 
ne Dopo i sei giorni di prote­

ste studentesche a Pechino le 
manifestazioni e gli scontn si 
trasferiscono ora nelle altre 
città Un esplosione ìmprowi 
sa che allarma i dirigenti del 
partito comunista len i gior­
nali e le agenzie ufficiali han 
no attaccato duramente i di 
mostranti «Lo scompiglio so­
ciale pud servire solo ad un 
piccolo numero di persone 
che ha secondi fini e minac 
eia la modernizzazione cine­
se» Gli avvertimenti hanno un 
destinatario preciso gli stu 
denti che hanno manifestato 
nel nome di Hu Yaobang I ex 
segretano morto diventato 
simbolo delle nforme e della 
democrazia 

A PAGINA 0 

La visita del presidente del Consiglio italiano a Gerusalemme 

De Mita dice a Slh&mir: devi trattare 
Nei territori ancora violenze 

Oltre due ore di colloquio con il primo ministro 
Shamir hanno costituito il momento centrale della 
pnma giornata della visita di De Mita a Gerusa­
lemme, una visita voluta dal governo israeliano 
che si illude di poter ottenere dall Italia e dall Eu­
ropa I avallo alla sua contestata proposta di ele­
zioni nei temton occupati Ma nei territori intanto 
I esercito continua a sparare 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Shamir 
ha cercato di «vendere» la 
sua proposta di ele7ioni net 
temton occupati come alter 
nativa al dialogo con I Olp e 
alla conferenza intemazio 
naie Su questo terreno De 
Mita non gli ha dato soddi 
stazione per poter parlate di 
elezioni - ha detto - occorre 
anzitutto che si creino le 
condizioni per renderle ac 
cettabili a coloro che do­

vrebbero votare e candidarsi 
cioè ai palestinesi (e quindi 
ali Olp) e ha ricordato che 
I Italia dialoga attivamente 
con tutte le parti» (e dun 
que anche con I Olp) e che 
le prospettive di pace sono 
oggi accresciute dalla «evolu 
zione moderata» della stessa 
Olp Nei temton intanto 53 
palestinesi sono stati tenti 
dai soldati e due bimbi di 
dieci anni colpiti alla testa 

L incontro a Gerusalemme Ha Oe Mita e Shamir A PAGINA a 

Palmella 
attacca il Pel 
Per Craxi 
una battuta 

Al congresso dei radicali a Budapest Fabio Vussi auspica 
un lavoro comune per costruire I alternativa Marco Palmel­
la che ha accettato la candidatura per le europee nelle li­
ste Pli Pri si lancia Invece in una inopinata requisìtona, 
elencando >i torti del Pei» sin dal 1956 Per Craxi una balta-
tina sulla droga Subito dopo alla tv si giustifica «Ho attac­
cato il Pei perché mi sembra incomprensibile che non ai la-
von inMeme per una forza comune» A PAGINA 3 

Bari in vetta 
con il Genoa 
E la Reggina 
corre per la A 

Lo scontro al vertice del 
campionato cadetto e ap­
pannaggio del Bari che te­
gola con due reti I Udine*, 
violando dopo oltre 500 mi­
rimi la porta di Garella Ipu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gliesi affiancano al vertice" Il 
^ ~ l " — " ^ " ^ " ™ ^ " " " Genoa imbattuto a Licata. 
una coppia ormai irraggiungibile Ma la vera protagonista 
della giornata è la Reggina che vince Catanzaro ed e ormai 
in piena zona promozione In coda si consuma il dramma 
del Piacenza AUE PAGINE « l » t » 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
13 milioni 

Il Totocalcio « in buona sa­
lute Ieri ha fatto -egistrai* il 
record del montepremi per 
una schedina senza partite 
di serie A 20 722 822 616 li­
re I tredici che sono in tu* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to 751 vincono 13J96O0O. 
™ ^ ~ ^ ^ ~ ^ 1 " ™ ™ ^ ™ " Modeste invece le quote 
per i dodici ai 18 660 vinciton di «seconda categoria» van­
no 55.)mila lire A fare selezione ci hanno pensato due 
squadre calabresi la Reggina che ha vinto a Catanzaro e il 
Cosenza che è passata a Piacenza Questa la colonna vin­
cente 112 XXI X X 2 X 1 I X 

N i U I PAOINI CENTRALI 

Occhetto: gruppo 
per la sinistra 
all'Europarlamento 
Neil Europarlamento che si elegge il 18 giugno po­
trebbe formarsi un nuovo gruppo, quello della «sini­
stra europea» (ormato dai Pc «impegnati nelÉ co­
struzione dell Europa», dai socialisti popolan danesi, 
da forze che oggi fanno parte dell «Arcobaleno» e 
da gruppi minon Questa tappa intermedia verso la 
ricomposizione della sinistra europea è stata discus­
sa da Occhetto con i comunisti catalani 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOMNO 

tenza sono diverse (impor­
tante e lo spinto con cui si af­
fronta questa discussione» 
Dun i giudizi sullespenenza 
stonca del «socialismo reale» e 
sui regimi che oppnmono la 
Romania e la Cecoslovacchia. 
•La sinistra - dice Occhetto -
deve npensare radicalmente 
le propne categone andando 
oltre il patnmonio storico del 
1 Ottobre e della Rivoluzione 
francese» 

tTB BARCELLONA Occhetto 
(che neutra stamane a Ro 
ma) ha incontrato ten il se 
«retano del Pce Julio Anguita 
il sindaco socialista di Barcel 
Iona Pasqual Maragall e il pre­
sidente conservatore della Ca 
talogna Jordi PLIOI Sabato se 
ra nel corso di una cena con 
duecento intellettuali e profes 
sionisti ha illustrato i caratten 
del «nuovo corso» e le pro­
spettive dell eurosinistra «Non 
importa se le posizioni di par 

A PAGINA 3 

Pauroso incidente trasmesso in diretta dalla televisione 

Inferno di fuoco al Gp di Imola 
Il ferrarista Berger vivo per miracolo 
Per minuti lunghi come secoli un angoscia nera è 
calata sull'autodromo di Imola traboccante di 
pubblico «È morto», era la voce che volava dagli 
spalti ai box, dalla sala stampa alla folla dissemi­
nata sul prato Era difficile credere che Gerhard 
Berger fosse scampato dall inferno di fuoco in cui 
era rimasto intrappolato per dieci secondi Poi un 
sospiro di sollievo si tratta soltanto di ustioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
—" GIULIANO CAPCCEUTRO 

W IMOLA «Non riuscivo più 
a controllare la macchina Era 
come impazzita e io mi trova 
to del tutto in sua balia» Ad 
appena pochi minuti dati inci 
dente Gerhard Berger pilota 
austrìaco della Ferrari trova la 
/orzi di parlare ai medici e ri 

it costruire quegli istanti alluci 
\t\ nani! la macchina che sthiz 
m za fuori dalla pista corre dnt 
m ta verso il muretto della curva 
^ Tamburello a 280 chilometri 

orar) si schianta ad un passo 
da decine di spettatori si 

smembra in mille pezzi che si 
spargono sul prato sulla pista 
si trasforma in un globo di 
fuoco 

Un rogo di dieci secondi 
Interminabili strazianti «E 
Berger» «È morto è morto» 
«Quando arrivano i soccorsi'» 
Dieci secondi col fiato sospe 
so mentre la saracinesca del 
box della Ferran si abbassa 
nel presagio di un lutto Ac 
corrono velocissimi i commis 
san di gara accorrono velo 

cissimi gli uomini dei servizi 
antincendio riversano sulla 
macchina sul pilota impngio 
nato litri di schiumogeno Fa 
ticano ad estrarlo dai rottami 
anneriti Berger trema tutto in 
preda ad uno choc violentasi 
mo e quell abitacolo troppo 
stetto per le sue lunghe gam 
be rischia di diventare una 
trappola mortale 

La corsa viene sospesa 
Un ambulanza sosta ai bordi 
della curva Ma Berger final 
mente tirato fuori dalla mac 
china resta sul prato attornia 
to dai soccorritori Solo dopo 
diversi minuti I ambulanza lo 
porta al pronto soccorso del 
circuito per i primi accerta 
menti mentre I elicottero è 
pronto a spiccare il volo verso 
lospedaie Maggiore di Bolo 
gna Nella confusione più 
grande accorre Nigel Mansell 
pallido come un fantasma 11 
pubblico si affolla dietro le 
transenne Circolano notizie 
disparate «Ha soltanto ustioni 

di secondo grado» «Ha qual 
cosa alle gambe sembra che 
non riesca a muoverle» «Ha 
una bruciatura alla mano e al 
I avambraccio destro» 

La diagnosi definitiva parla 
di ustioni di pnmo grado alle 
braccia e al torace che inte 
ressano solo un 15% del cor 
pò ustioni di secondo e terzo 
grado alle mani contusioni e 
un leggero stato di choc La 
rapidità dei soccorsi ha fatto il 
miracolo evitando che il pilota 
respirasse a lungo I ossido di 
carbonio sprigionatosi dalle 
fiamme «La prognosi è di 
quindici giorni - comunica il 
dottor Giuseppe Piana capo 
dei servizi sanitari dell auto 
dromo - Il pilota resta in 
ospedale soprattutto a titolo 
precauzionale per il trauma 
cranico riportato» 

Toma drammaticamente 

d attualità la questione della 
sicurezza La macchina di 
Berger ha preso fuoco alh 
stante quasi a dimostrare la 
pericolosità di serbatoi che 
avvolgono come una decina 
d anni fa tutta la vettura Per 
tranquillizzare gli animi è sce 
so in campo lo stesso presi 
dente della Fisa (Federazione 
intemazionale degli sport au 
tomobilistici) Jean Mane Ba 
teslre «L esame della vettura 
ha confermato la bontà del 
regolamento - afferma cale 
gonco - ha preso fuoco sol 
tanto il 20% del carburante 
1 abitacolo è nmasto intatto» 
Balestre però sente il dovere 
di aggiungere «Dobbiamo nn 
graziare Dio Berger ha subito 
una decelerazione 2 3 volte 
superiore a quella che può 
normalmente sopportare I or 
ganismo umano 

NELLO SPORT 

È morto il Nobel Emilio Segrè 
• I Quando parlava della fi 
sica degli ultimi duecento an 
ni Segrè jsava la parola «nna 
scimento» Era infatti convinto 
che 1 avventura della cono­
scenza fisica del mondo cosi 
come si era delineata nell Ot 
(ocento e nel Novecento fos 
se solo paragonabile ali av 
ventura nnascimentale net 
campo dell arte Ed era anche 
convinto che nulla di andò 
slesse alla radice della ncerca 
scientifica Credeva che Mi 
chelangelo e Faraday fossero 
dei creatori e che la genialità 
universale di uno Shakespea 
re fosse analoga a quella di 
un Newton 

Nel gruppo ristretto dei 
grandi geni creaton era allora 
da collocare un fisico come 
Paul Dirac che nel 1932 fu 
nominato «Lucasian profes 
sor» di matematica a Cam 
bridge la cattedra che era sta 
ta d Newton Pochi anni pri 
ma di occupare quella catte 
dra Dirac aveva esposto una 
delle più affascinanti teorie 
scientifiche del nostro secolo 
Se la sua teoria era vera allo 
ra il mondo era quanlomai 

La fisica e la montagna erano le sue passioni Di tre 
anni più giovane del suo maestro Ennco Fermi ab­
bandonò la facoltà d ingegneria quando lo conobbe 
per "iscriversi» alla sua scuola Emilio Segrè ragazzo 
di via Pamsperna è morto d infarto a S Francisco 
Aveva 84 anni Fu il pnmo degli allievi di Fermi il 
primo d un gruppo di fisici diventato ormai mitico di 
cui fecero farte Pontecorvo, Arnaldi Majorana 

ENRICO BELLONE * 

singolare poiché ad ogni par 
liceità che lo costituiva doveva 
necessanamente comsponde 
re un antiparticella Negli anni 
Trenta si vide che Dirac aveva 
ragione almeno nel caso del 
I elettrone Esistevano infatti in 
natura gli antielettroni Ma 
negli anni successivi la popo­
lazione delle particelle comin 
ciò ad aumentare senza che 
gli strani abitanti dell antima 
tena si (acessero però vivi nei 
laboraton Sino a che punto la 
teoria di Dirac era nel giusto7 

Come mai non emergevano 
altre antiparticelle7 

Nel 1955 lavorando su un 
grande acceleratore messo in 
funzione a Berkley diventava 

finalmente possibile sottopor 
re a controllo la teoria di Di 
rac nel caso del protone e 
cioè porre alla natura la do 
manda Esistono gli antipro­
toni'» 

Segrè condusse la ncerca 
insieme a Chamberlam Wie 
gand e Ypsilantis La nsposta 
fu positiva e si potè allora es 
ser certi che la parola «anti 
materia» non era un termine 
da fantascienza ma il nome 
di una realtà governata da 
profonde simmetne tra parti 
celle e antiparticelle Nel 1959 
Segrè ottenne il premio Nobel 
insieme a Chamberlain Molti 
anni dopo dovendo parlare 
di quella scoperta la descrisse 

come un evento che non do­
veva suscitare eccessivo siti 
pore «La scoperta dell anti­
protone era in un certo senso 
aspettata» perché «estender»* 
do ingenuamente la teoria di 
Dirac ai protoni e era da at­
tendersi un antiprotone» 

Non I ho conosciuto abba­
stanza per sapere se tosse vé­
ramente un uomo cosi mode* 
sto Scnveva e parlava però 
come se valesse la pena di es­
serlo e questo può bastare E 
poi credo che amasse davvero 
la ricerca scientifica e la sua 
logica interna per le stesse ra­
gioni grazie alle quali si ama 
la poesia di Dante o un qua 
dra di Mondnan Anche que­
sto va bene con i tempi che 
corrono E non posso dimenti­
care che fu costretto a lavora* 
re negli Usa anche se era na 
to a Tivoli nel 1905 sera IMI 
reato a Roma nel 1928 ed et* 
stato collaboratore di Fermi, 
insieme a Arnaldi e a Rasetti 
Insegnava a Patemva, e te leg 
gì ra2ziali fasciste lo colpirono 
mentre teneva conferenze a 
Berkley Non tornò semplice* 
mente 
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